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Ieri è cominciato il congresso 

FGCI alla ricerca 
di una strada 

per la rifondazione 
La relazione del segretario uscente Mario Lavia - «Non siamo 
un'organizzazione battuta» - Umori e dichiarazioni dei delegati 

«Non siamo un'organizzazione battuta, che cerca qualche scappatoia per rimettere insie­
me i cocci. La rifondazione è una necessità perche è cambiato il rapporto tra i giovani e 
la politica; delle nuove generazioni la FGCI vuole rappresentare la fantasia, il linguag­
gio, le ansie. I giovani devono far politica come vogliono loro». Mario Lavia, segretario 
della FGCI romana, va subito al cuore del problema: questo congresso è il primo passo 
per costruire la «nuova» FGCI, profondamente diversa dall'organizzazione come «piccolo 
esercito, un fine e non un 
mezzo per trasformare la 
realtà, con i dirigenti-gene­
rali che guidano le truppe, 
il simpatizzante in prova 
per poi essere eventual­
mente ammesso». 

La riforma della FGCI e i 
suoi contenuti saranno i te­
mi dominanti di questi 
quattro giorni di congresso. 
Si capisce, ancor prima che 
Lavia legga la sua relazio­
ne, dal discorsi e dalle bat­
tute dei giovani delegati 
che aspettano. Parole di 
consenso, ma anche dubbi 
e voglia di discutere le pro­
poste fino in fondo. Magari 
scherzando sui contrasti 
con l'aiuto di una tenda che 
separa a metà la sala del ci­
nema Vittoria: «Là dietro ci 
vogliono mettere i dissi­
denti». 
- Come sarà questa FGCI 

«rifondata»? •'. Lavia parla 
prima di quello che non 
vuole più essere: «Tanti gio­
vani hanno un'immagine 
di noi come i "piccoli" del 
partito, giovani anagrafi-
camente, ma non nel modo 
di comportarsi e di espri­
mersi». La FGCI vuole di­
ventare un'organizzazione 
che «sta bene in mezzo ai 
giovani, e capisce che essi 
hanno un rapporto più lai­
co, ricco e umano con la po­
litica. Per questo dovrebbe 
avere proprie sedi dove i 
giovani possano passare al­
cune ore discutendo, stu­
diando e divertendosi*.' -----

Si disegna un'organizza­
zione aperta e flessibile che 
riesce ad offrire un'occasio­
ne d'impegno su questioni 
generali e bisogni concreti. 
La pace e la battaglia per il 
disarmo innanzitutto («La 
nostra è la prima genera­
zione — dice Lavia — cre­
sciuta nell'idea che in qua­
lunque momento se un uo­
mo, chissà dove, schiaccia 
un bottone è finita per noi e 
per tutti»). Il lavoro che non 
si trova e che si cerca di 
conquistare solo a livello 
personale senza lotta col­
lettiva. 

«I giovani — afferma il 
segretario dei giovani co­
munisti — sono delusi dalle 
esperienze passate, dalle 
belle parole, da possibilità 
di rinnovamento del sinda­
cato balenate nel marzo 
scorso e che oggi appaiono 
frustrate». A Roma ci sono 
centomila iscritti al collo­
camento: la costruzione di 
una Lega dei giovani disoc­
cupati può dare, secondo la 
FGCI, grandi risultati. Tra 
gli obiettivi da conquistare 
un sostegno di 300 mila lire 
mensili ai giovani in cerca 
di prima occupazione da 
più di dodici mesi. 

Ma la nuova FGCI do­
vrebbe essere il risultato di 
tanti momenti di impegno 
e di organizzazione: una fe­
derazione di circoli territo­
riali, leghe e centri d'inizia­
tiva su problemi specifici. 
Accanto a quella dei giova­
ni disoccupati deve nascere 
la lega degli studenti medi 
comunisti («Non per orga­
nizzare un corteo al mese 
ma per riflettere sullo stu­
dio e la sua qualità, sulla 
scuola del Duemila, per su­
scitare uno scatto di ribel­
lione rispetto ad un senso 
di noia e di disaffezione che 
è andato diffondendosi tra 
gli studenti») e degli uni­
versitari. Lotta contro la 
droga, condizioni della vita 
dei giovani in città (spazi 
culturali e ricreativi che 
mancano, spettacoli e cine­
ma troppo costosi ecc.), 
ambiente saranno i temi 
privilegiati dei centri d'ini­
ziativa. Le ragazze della 
FGCI avranno un loro cen­
tro: «Un momento — ha 
detto Lavi» — dove lo spe-
cifico sia esaltato, perché 
esso è una visione del mon­
do dal punto di vista delle 
donne*. 

La FGCI romana, che 
l'anno scorso è riuscita a 
superare il 100% degli 
iscritti, lancia con questo 
congresso una sfida a se 
stessa e alla società: «A chi 
ci dice che il socialismo e 
l'alternativa sono utopie — 
ha concluso Lavia — noi ri­
spondiamo che non ci ras­
segniamo a considerare l'e­
sistente come immutabile e 
che quelle utopie possono 
riempire un'esistenza». 

Luciano Fontana 

Esposto alla Procura per 70 
case pagate e non consegnate 

Le hanno tentate tutte, senza risultati. E così hanno presentato 
un esposto alla Procura della Repubblica. Sono 70 famiglie, che 
aspettano da 7 mesi la consegna dei loro appartamenti all'Arco di 
Travertino, e vogliono che la vicenda venga risolta, subito. Hanno 
versato finora 4 miliardi (circa 50 milioni ciascuno) ma la ditta, la 
Coinar (Compagnia internazionale arredamenti) non vuole conse­
gnare le case perché il prezzo stabilito per legge non gli sta bene. 
Invece di 851 mila lire al metro quadrato ne vuole 922. E nel 
calcolo, con abili operazioni, ci mette anche i balconi e altre aree 
non abitabili. «E pensare — dicono gli acquirenti — che sono case 
di edilizia economica e popolare. Alla fine, un appartamento di 87 
metri quadrati ci verrà a costare più di cento milioni Le 70 
famiglie, oltre all'esposto alla Procura, hanno richiesto l'interven­
to del Comune (che ha dato la concessione e ha stabilito, con una 
deliberaci vero prezzo di vendita) perché si impegni a metter fine 
a questa storia. 

Rapina in casa 
di un ex prefetto 

Sono entrati nell'appartamento di Domenico Del Prato, 95 an­
ni, ex prefetto con un doppione delle chiavi. Hanno legato e imba­
vagliato l'anziano e hanno cominciato a razziare tutto quello che 
capitava sotto mano: un presepe del '700, una madonna in legno, 
pellicce e venti quadri in parte antichi di cui non si conosce l'auto­
re. L'allarme è stato dato all'alba dalla portiera dello stabile, av­
vertita da una telefonata anonima. 

Un'auto travolge un passante: 
Io ha diviso a metà 

Un uomo di 53 anni Giuseppe Giansanti è stato letteralmente 
spezzato in due da un'automobile che percorreva il raccordo anu­
lare, all'altezza della via Aurelia. L'uomo abitava a Boville Ernica, 
un paesino in provincia di Fresinone. È successo ieri mattina. Il 
conducente dc!!*£utc une PÌ&1 
vertito il 113 è stato colto da shock. 

131 targato Milano, rfupu aver av-

Rinvio a giudizio per 
la «banda della Magliana» 
'•'' Rinviati a giudizio una settantina di malviventi appartenenti 

alla «banda della Magliana». Le accuse sono di omicidi, rapine, e 
spaccio di stupefacenti «all'ingrosso». Per quest'ultimo reato la 
banda era collegata con gruppi orientali, fra i quali quello che 
faceva capo a Ko Bah Kin, arrestato due anni fa. Per le altre 
attività criminali la banda manteneva contatti con camorra e ma­
fia. Decisivo è stato il contributo di alcuni pentiti. Tra gli imputati 
compaiono Maurizio Abatino, Marcello Colafigli, Giuseppe e Vit­
torio Carnovale, Enrico Corvaro, Massimo De Angelis, Giovanni 
Girlando, Fulvio Lucioli, Libero Manconi, Antonio Mancini, 
Edoardo Toscano, Gianfranco Urbani e Giorgio Paradisi. Alla 
banda sono stati attribuiti molti omicidi commessi in occasione di 
faide interne. 

Rapinano nel suo appartamento 
un paralitico di 83 anni 

Con una scusa due giovani sono entrati nella casa di un anziano 

Raralitico, l'hanno picchiato e rapinato dì 300 mila lire. Pietro 
1 anzi, 83 anni, vive da solo in un appartamento di via Codissoro-

ni, al quartiere Casilino. È costretto da anni su una sedia a rotelle. 
Dei due rapinatori uno è rimasto sulla soglia di casa a fare da 
guardia. Temeva di essere riconosciuto dal padrone di casa? 

Colpo nella villa 
di un funzionario Alitalia 
. Quattro uomini armati e mascherati hanno compiuto in serata 

una rapina nella villa di un funzionario dell'Alitalia Gianfranco 
Iacobucci di 48 anni, in via Anagnina a Roma. I malfattori hanno 
costretto l'uomo ad aprire la cassaforte e si sono impossessati dì 
3.000 dollari, 500 mila lire, gioielli e pellicce e una pistola calibro 
38. Dopo aver legato Iacobucci, la madre ed un amico t malviventi 
si sono allontanati con la Mercedes del dipendente dell'AIitalia. 
L'auto è stata ritrovata JKJCO dopo dalla polizia a pochi chilometri 
di distanza. Dei malfattori non è stata trovata traccia. 

Un premio promesso dalle famiglie di Emanuela e di Mirella Gregori 

/una taglia H i l l 2anr 
Fino a 250 milioni 

a chi fornisce 
informazioni utili 

Ricompensa a chi fa catturare «sequestratori di minori» - Una 
telefonata misteriosa: « Emanuela è nel laghetto dell'EUR 

' I l mani festo fa t to aff iggere dalla famigl ia Orlandi ne l l '83 

Alla disperata ricerca di 
un qualche spiraglio di veri­
tà sulla sorte delle loro ra­
gazze, le famiglie Orlandi e 
Gregori ora giocano un'altra 
carta, forse l'ultima: ricom­
pense a chi potrà dare infor­
mazioni utili alle indagini. 
Tre taglie diverse, calcolate 
in rapporto all'importanza 
delle notizie fornite. Si parte 
da un minimo di cinquanta 
milioni e si arriva ad un 
massimo di duecentocin­

quanta. Il minimo della ri­
compensa va a chi dà un aiu­
to concreto per l'identifica­
zione e la cattura dì «indivi­
dui e/o gruppi e/o organiz­
zazioni e loro collegamenti 
all'estero responsabili e, co­
munque, coinvolti» nella 
scomparsa di Emanuela, Mi­
rella e anche di altri «mino­
ri». È evidente che si cerca di 
fare un po' di luce nella ridda 
di mezze verità, soffiate, in­
formazioni arrivate alle fa-

» 

miglie e agli inquirenti dai 
sedicenti rapitori tutte le 
volte che si sono fatti vivi 
con i loro criptici messaggi. 

La seconda ricompensa 
stabilita dalle famiglie è di 
centocinquanta milioni e sa­
rà consegnata a chi darà 
qualche informazione «con­
creta, utile e valida» che con­
senta la soluzione del due ca­
si di «scomparsa non volon­
taria». Cioè sarà pagato chi 
svelerà che fine hanno fatto 

Ultimo atto della tragedia familiare: morto il direttore dell'ACEA 

Soltanto la moglie è sopravvissuta 
Francesco Solimando sparò alla consorte e alla figlia prima di tentare il suicidio - Un gesto folle e 
disperato: era convinto di avere un tumore - Marisa Del Carlo sarà dimessa la settimana prossima 

È morto la notte scorsa dopo 14 giorni di coma l'ingegner 
Francesco Solimando, direttore generale dell'Acea. Convinto 
di avere un cancro, il 18 gennaio, scorso tentò di uccidersi 
dopo aver sparato alla figlia minore, Sabrina, e alla moglie, 
Marisa Del Carlo. La bambina morì sul colpo, la donna, ferita 
gravemente al capo, è riuscita a salvarsi, anche se i medici 
non hanno ancora sciolto la prognosi. Francesco Solimando, 
professionista freddo e stimato, era giùnto al vertice della 
direzione dell'Acca dopo una carriera punteggiata da succes­
si e promozioni costanti. Nella vita privata tutti lo ricordano 
come una persona effettuosa, gentilissima e molto attaccata 
alla famiglia. Di sua figlia minore diceva spesso che era la 
cosa più cara che aveva. Il suo gesto ha letteralmente scon­
volto non solo le persone che gli erano più vicine ma anche gli 
impiegati dell'Acca e i suoi colleghi. -- • ••-•-•-->• - •• -•••>'•'->;v;. 

La mattina del 18 gennaio Francesco Solimando si svegliò 
prestissimo' quando ancora dormivano tutti. Scese nel suo 
studio dove lasciò un biglietto alle figlie maggiori avute dal 
primo matrimonio: «Sono colpito da un male incurabile — 
scrisse — porto con me Sabrina e mia moglie».. Subito dopo, 
quasi con metodicità salì nella stanza della piccola e le sparò 
un colpo al capo: il proiettile entrò sopra lo zigomo e andò a 
fermarsi sotto la nuca. Poi, uscito dalla stanza delia bambi­
na, tornò nella camera matrimoniale dove Marisa Del Carlo 
dormiva ancora, anche a lei sparò un colpo al capo. La donna Francesco Solimando 

non riuscì a capire cosa era successo, pensò a dei ladri o s. dei 
rapitori. Gridò forte il nome della figlia e del marito ma 
nessuno le risposte, con la vista offuscata chiamò il 113 chie­
se aiuto. ••• - •' • •»--• --..Mi .•?.-'::••'••!•: .•—-•.•.-,;..•,-. : •-

È rimata cosciente quasi sempre, anche se ancora nessuno 
ha avuto il coraggio di dirle la verità. Continua a credere che 
a spararle siano stati del rapinatori, non sa neppure che il 
marito e la figlia sono morti. Nei giorni scorsi Marisa Del 
Carlo, ricoverata all'ospedale S. Filippo Neri, è stata sottopo­
sta ad un intervento chirurgico perestrarle alcune scheggie 
del proiettile dal capo; la pallottola è troppo profonda perché 
possa essere asporatata senza rischi. I medici che l'hanno in 
cura hanno così deciso di non operare anche perché per il 
momento non ci sono rischi. Se dovesse aggravarsi improvvi­
samente — ha spiegato il primario del reparto, il professor 
casella — saremo sempre in tempo ad Intervenire. 

, La sua prògnosi, proprio a causa della pallottala ritenuta 
nella scatola cranica non è ancora stata sciolta ma se non ci 
saranno complicazioni Marisa del Cariò potrà èssere dimessa 
la settimana prossima. - - •-'-•- -

Per Francesco Solimando. invece, le condizioni apparsero 
subito disperate. Già dal 18 gennaio era caduto in uno stato 
di coma irreversibile, la sua libra eccezionale gli ha soltanto 
allungato di due settimane una terribile agonia. 

cch. 

I risultati delle elezioni per il rinnovo del consiglio direttivo 

Ordine dei medici: vincono i «generici» 
Successo pieno della lista «Professionalità e rinnovamento» - Secca sconfitta dell'ex presidente Vittorio 
Cavaceppi, unico eletto della sua formazione - Battuta la linea dei «privati» - Una situazione in movimento 

Vittorio Cavaceppi, presi­
dente uscente dell'Ordine del 
medici, è il grande sconfitto 
nelle elezioni per il rinnovo 
del consiglio direttivo del­
l'Ordine. Il dott. Cavaceppi è 
l'unico eletto della sua lista 
(ha conquistato il settimo 
posto) che nel precedente 
consiglio direttivo aveva in­
vece fa maggioranza assolu­
ta. Pieno successo, invece, 
per la lista «Professionalità e 
rinnovamento» capeggiata 
da Mario Boni segretario na­
zionale della Federazione dei 
medici generici (FIMMG) 
che su 19 posti ha piazzato 18 

suoi candidati. " =• " ' ' \ S , : 

~ Questi i risultati del turno 
elettorale svoltosi il 20, 21 e 
22 gennaio. Su 10.714 voti va­
lidi (i medici che avevano di­
ritto al voto erano 23 mila e 
88) il più. votato è stato Beni­
to Melédandri, segretario 
nazionale del medici ambu­
latoriali con 4.811 voti. Al se­
condo posto il capolista Ma­
rio Boni con 4.664 preferen­
ze. Seguono poi il segretario 
regionale dell'associazione 
degli aiuti e assistenti ospe­
dalieri (ANAAO) Luigi Bar-
batano con 4.475 voti; Mario 
Bernardini (4.457); Filippo 

Custereri (4.440); Luigi Fi-
gnataro (4.421); Vittorio Ca­
vaceppi (4.398); Guido Testa 
(4.389); Vincenzo Scarpino 
(4.384); Vittoria Croce (4.303); 
Marcello Martelli (4.275); 
Egidio Colaiocco (4.260); 
Maurizio Saponara (4.257); 
Marcello Taurino (^227); 
Mario Falconi (4.178). Revi­
sori dei conti sono stati eletti 
Carla Iampazzi, Marcello 
Bagnini e Marco Sani, revi­
sore supplente Maria Rosa. 
In queste elezioni oltre alla 
lista di : Cavaceppi («Lista 

unitaria "per ' l'autonomia 
dell'Ordine») e a quella gui­
data da Mario Boni («Profes­
sionalità e rinnovamento») 
era presente una terza lista 
(•Professionalità, riforma e 
occupazione») promossa da 
medici progressisti e appog­
giata da Cgtl e Cumi-Ampuf 
che non è riuscita a piazzare 
nessun candidato. La novità 
politica di questa tornata 
elettorale è la sconfitta secca 
della lista di Cavaceppi che 
aveva il monopolio all'inter­
no dell'Ordine. I medici dun­
que hanno punito la linea 
tutta corporativa portata 

avanti dall'ex presidente che 
difendeva gli interessi dei 
medici privati. 

Con la vittoria della lista 
capeggiata da Mario Boni si 

fiuo dire che perlomeno la si-
uazìone all'interno dell'Or­

dine è in movimento in 
quanto quella lista rappre­
senta gli interessi di medici 
impegnati nel settore pub­
blico (medici di famiglia, 
ospedalieri). Quésto compo­
sito ventaglio di realtà do­
vrebbe, almeno sulla carta, 
imprimere un cambiamento 
alla politica dell'Ordine. 

le due ragazze, morte 
che siano. Il massimo 
offerto. Invece, a chi p 
le informazioni che le 
glie invocano da due a 
soffiata giusta che coi 
di far ritrovare vive 
nuela e Mirella. 

La speranza che t 
due le Intricatissime v 
possano avere questa 
epilogo, evidentemenl 
è ancora svanita. For 
due famiglie e all'av 
Gennaro Egidio che 1 
presenta, sono arrivj 
gnalazionl che hanno 
so la speranza. O fora 
to più semplicemente 
tastando anche queste 
no solo per non li 
niente di intentato. Q 
mese fa l'avvocato 
promise ai cronisti un 
zione della vicenda, e 
que, di lì a pochi gior 
che in quel caso avi 
elementi in mano pei 
marlo con sicurezza o 
lo l'esternazione di ui 
ranza? 

Il legale ora avverti 
notizie e le informazi 
giungeranno a lui (c'è 
mero di telefono a cu 
teressati possono rlv 
3603807 e una casella 
a cui Inviare messagi 
Roma Prati), saranno 
te con il massimo ris< 
fine di garantire ragi 
mente l'anonimato». 
qualcosa da dire, chi ; 
cosa, chi ha qualche s 
ha tempo un mese pei 
nicarlo e intascare, 
tualmente, la ricoi 
promessa. La taglia 
oggi ed è valida fin 
febbraio. Il premio sa 

.segnato solo nel caso 
notizie fornite «risul 
vere a seguito di veri 
fidale delle compete 
torità». Ieri sera c'è si 
dirittura, chi ha prec 
nizlo dell'operazione 
minciato a dare info 
ni, ma non al numeri 
Una voce anonima h 
nato ad un impiega 
Valtun «Il corpo di E 
la è nel laghetto de 
La polizia sta contro 

La .promessa put 
premio» come l'ha 
l'avvocato Gennaro 
«ai sensi di legge» ed 
scritta dai padri delli 

f;azze scomparse, Er 
andl e Paolo Gregor 

famiglie si impegna 
di a versare il dem 
taglie. Ma qui sorge 
ma-domanda: che e 
cede:.nel .caso in cui 
inazione ritenuta v; 
guarda solo una d 
giovani scomparse! 
perchè i due casi se 
unificati? Sono pe 
versi simili, ma nes 
mai avuto la certo 
esista un collegame] 
ro tra le sue misterio 
zionì. Ci sono ora i 
che consentano di s 
il contrario? A livelle 
le gli inquirenti non 
o parlano poco e qi 
che dicono è per cor 
che non ci sono nov 
lievo nella vicenda e 
ragazze svanite ne 
Ma da un passo de 
messa pubblica»; q 
cui si parla di «veri! 
ciale delle competei 
rità» si capisce che 1 
va della taglia è : 
qualche modo coi 
dal legale della fami 
polizia e carabinieri. 

E facUe preveder 
numero di telefono 
vocato Egidl sarà s 
di telefonate e la ca 
stale presto traboct 
messaggi. II legale e 
famiglie ha dichai 
rendersi conto che 
aspettando «un lavo 
sante». Ma ha anche 
pire che, a questo pu 
c'erano molte altre s 
percorrere e che quii 
gnava «cavalcare la 

Daniele 

È crollato davanti alla scalinata di Trinità de* Monti. Colpa della stanchezza, *>, forse, del selciato non proprie adatto ai piedi di tm 
cavallo tira botticelle. La acena ha richiamato subito frotte di curiosi. E anche un vigile che poi ha presieduto arte opri asiani di 
«salvataggio*. Dopo un po' infatti il cavallo s'è ripreso e, aiutato dal conducente della •botticella*, s'è rialzato. Anche ae solo per un 
attimo anche lui, sempre dimenticato, è stato cosi al centro dell'attenzione, addirittura al centro della piazza più bella di Roma. 

Le accuse di speculazione sul maltempo 

Prezzi 
gli ambulanti 
al contrattaci) 

Gli ambulanti si difendono dalle accuse mosse nei loro confronti 
per i vertiginosi aumenti dei prezzi di frutta e verdure verificatisi 
in seguito al maltempo. «Respingiamo la campagna fatta contro la 
categorìa, non c'è stata alcuna speculazione da parte nostra sul­
l'eccezionale ondata dì freddo», così hanno affermato ieri mattina, 
nel corso dì una conferenza-stampa, le associazioni ANVA e 
APRE che si richiamano alla Confesercenti e che ora hanno deciso 
di unificare le proprie strutture dando vita ad un unico sindacato 
di circa tremila ambulanti ebe sarà parte della Confesercenti. «Le 
responsabilità degli aumenti — hanno sottolineato ANVA e 
APRE — non vanno ricercate tra i circa quattromila rivenditori 
dei mercati rionali romani, nei quali si commercializza il 10% dei 
prodotti ortofrutticoli, semmai, quando gli aumenti sono macro­
scopici, ci sono speculazioni a monte che investono il versante 
dell» produzione e dell'intermediazione». 

•Tant'è vero — hanno proseguito — che i rivenditori dei merca­
ti, che stanno compiendo ogni sforzo, pure in presenza di una forte 
contruMDe della domanda, per contenere al massimo le spinte al 
rialzo, riescono a mantenere stabili i tradizionali margini di ricari­
co che sono mediamente nell'ordine del 15-20%». 

Ad ogni modo — fanno presente gli ambulanti — in casi di 
gelate, neve ecc. la tenuta del prodotto è discutibile, per cui le 
perdite arrivano anche al 50% sul costo iniziale e gli aumenti 
diventano un fatto fisiologico. 

PeTquai«^rifi»Mdalade«s»c<iediArWAeAPREdicT»areun 
sindacato unico, la scelta è stata dettata — hanno affermato le due 
associazioni — dalla necessità dì rafforzare il peso contrattuale 
degli ambulanti verso le istituzioni per la sohiwne di problemi 
come quello del varo del piano commerciale, che •incontra ritardi» 
oppure la mancanza del regolamento di concessione dei posteggi. 

Cacciati tre dei quattro delega 

La Quartz-col 
licenzia 

il sindacato 
Non soddisfatta di aver richiesto nei mesi scorsi a 

citandola in tribunale, un risarcimento per un mi 
danni, causati, a suo avviso da alcuni scioperi, la 
color Ianiro* ha deciso di rispedire a essa quasi tutte 
glio di fabbrica. Con motivazioni incredibili e del tul 
stuose l'azienda metalmeccanica di via della Bufai 
occupa 160 dipendenti, ha inviato lettere di licenzi] 
tre dei quattro componenti del cdf. Sono accusai 
consumato un pasto a spese dell'azienda in un locai 
co senza la dovuta autorizzazione. 

«L'episodio è avvenuto — fanno notare i lavorai 
uno dei giorni in cui Roma era ricoperta dalla r 
nostra mensa aziendale non funzionava. Andammo 
tanto di autorizzazione in un locale per comprare 
focacce». 

•La realtà è che ancora una volta — denuncia 11 
di fabbrica — la «Quarte color Ianiro* si distingue j 
glamentt che denotano una volontà di annientare la 
di contrattazione dei lavoratori all'interno della f 
Nei mesi scorsi, come è noto, l'azienda chiese un ria 
to di danni per un miliardo in seguito ad una serie d 
dei lavoratori a sostegno della piattaforma integrati 
date. La piattaforma conteneva anche delle richles 
miche in contrasto, secondo la •Quarte color», con 
Scotti del 22 gennaio '83. Contro le gravi decisi 
•Quarte color», accusata di comportamento «antis 
la FLM ha fatto ricorso alla Pretura civile. 


